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Prot. N°  1698/c 24 Rif.D26                                                         Treviso, 11 Marzo  2002

Alla Direzione Istruzione Regionale - Regione Veneto

Servizio Offerta Formativa e Orientamento

Via della Brenta Vecchia, 8

 30172 – Mestre VENEZIA

Fax N° 041 2795100

Alla cortese attenzione della Dott.ssa Sonia Barison

Oggetto: Progetto “Rete Europea delle Scuole Venete”. Trasmissione documento “contributo di idee”, richiesta attivazione convegno, richiesta estensione tempi di realizzazione del progetto, richiesta lista scuole nodo e adottate completa  indirizzi e-mail e web.

Trasmettiamo in allegato il documento contenente un contributo di idee per l’implementazione  del progetto “Rete Europea delle scuole Venete”, affinchè l’Ufficio Regionale Istruzione del Veneto prenda atto dell’esigenza di un indirizzo unitario da dare ai lavori delle 21 scuole-nodo  individuate per realizzare gli obiettivi del progetto stesso. 

Riteniamo infatti che il progetto debba avere solo due livelli operativi per non effettuare le attività in modo dispersivo e sprecare quindi i fondi stanziati dalla Regione, ed esattamente:

1) Un livello orizzontale: per il trasferimento di competenze di progettazione tra scuole polo con riferimento a tutta la gamma di progetti europei molto interessanti ma poco diffusi, quali il Socrates Minerva, Grundvig, ecc. , il Leonardo Mobilità studenti, docenti, ecc., i vari Comenius, onde illustrare a chi non ha mai attivato nessuno di questi programmi le modalità di realizzazione degli stessi e le problematiche connesse.

2) Un livello verticale: per il trasferimento di competenze della scuola nodo alla scuola “adottata” in modo da guidarla alla progettazione di programmi europei

Ci sembra del tutto inutile procedere in ordine sparso istituendo seminari, sportelli, e quant’altro, che potrebbero risultare ripetitivi o magari  non  strettamente coerenti con gli obiettivi del progetto (ad es. ha senso mettere a confronto i sistemi educativi europei attraverso conferenze in cui si illustri come viene insegnata la storia in Europa, o altre materie, ecc. quando c’è tutta la pubblicistica on-line e non,  per approfondire l’argomento? Oppure, non è meglio utilizzare le risorse per istruire le scuole della regione su come attivare procedure di candidatura per la partecipazione a  programmi europei , cosa  di cui molte sono completamente all’oscuro? )

Riteniamo inoltre che la presenza di una direttiva unitaria per capire come ci muoveremo in futuro sarà indispensabile in vista della probabile impossibilità di progettare iniziative europee dovuta alle direttive ministeriali legate alla nuova riforma. Infatti, i docenti, che in questi ultimi anni hanno avuto la possibilità di gestire prodotti  educativi europei di grande qualità, essendo stati esonerati in parte o del tutto per la realizzazione degli stessi , dovranno rientrare alle normali attività di insegnamento. Le risorse umane, che hanno profuso tempo ed energie senza risparmio in queste attività, dovranno abbandonare tutto quanto fatto finora e ciò porterà alla dispersione di un enorme capitale di professionalità e di collegamenti europei nel campo della formazione. 

Chiediamo quindi alla Regione Veneto di predisporre : 

· Un convegno con la partecipazione di tutte le 21 scuole-nodo del Veneto per creare un momento forte di coordinamento generale con l’obiettivo di far diventare le 21 scuole polo un gruppo leader in Italia  di progettazione di programmi europei (evitando di disperdere le risorse finanziarie del progetto in tante iniziative, tutte più o meno uguali e in sovrapposizione)

· Un’ estensione dei tempi di realizzazione del progetto (almeno fino al 31/12/2002) che attualmente sono penalizzanti per una buona riuscita dello stesso: infatti le risorse umane coinvolte svolgono nella maggior parte dei casi anche servizio di insegnamento o amministrativo all’interno delle scuole. Tra breve inizierà il periodo più intenso dell’anno scolastico (scrutini ed esami finali fino a tutto luglio), si presume quindi che, dopo le legittime ferie di agosto, il limite di settembre per la conclusione dei lavori sia improponibile per ottenere un buon prodotto finale . Si tenga conto che nel nostro istituto tutto il mese di settembre è destinato alla realizzazione della maggior parte dei progetti di mobilità europea del Palladio,  circa 6/7 destinazioni nel 2002, e ciò impegnerà proprio i docenti  che fanno parte del gruppo di progetto “Rete Europea delle scuole Venete”. Infine il tutoraggio delle iniziative europee che verranno intraprese dalle scuole adottate sotto la guida delle scuole polo, sarà attuabile solo nei mesi immediatamente precedenti l’inoltro delle candidature ai programmi comunitari, che hanno scadenza nel gennaio 2003 per i progetti Leonardo e il 1° febbraio 2003 per i progetti Socrates e Comenius).
· una lista delle scuole nodo e delle scuole adottate completa di indirizzi e-mail e sito web, di cui chiediamo l’invio in tempi brevissimi a tutte le scuole coinvolte. Una trasversalità ottimale della condivisione degli obiettivi del progetto, infatti, non può aver luogo senza i supporti informatici e tecnologici previsti dal progetto stesso e che si avvalgono per l’appunto degli indirizzi informatici .

Ringraziamo per la cortese attenzione ed inviamo cordiali saluti

Iola De Monte 

Coordinatrice  del gruppo di progetto “rete europea delle scuole venete”

Allegato: N° 1 documento “Contributo di idee” 
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